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OSSERVATORIO
ABITARE Lattonerie

«La recente crisi di
mercato ha influito
anche nel settore
della lattoneria e in

particolare ci ha portati ad avere a
che fare con un target di clienti di-
verso». Nelle parole di Francesco
Revolti, titolare della trentina Re-
volti Lattonerie, si intuisce il gran-
de peso che la diversificazione ha
avuto negli ultimi anni anche in
questo ambito produttivo. Il pros-
simo anno la società compirà 70
anni, un numero che non rappre-
senta solo la grande esperienza che
in decenni di attività si può rag-
giungere. Alle competenze tecniche
e al grado di progresso tecnologico

implementato, si deve aggiungere
uno sviluppo strategico senza il
quale nessuna impresa può spera-
re di crescere davvero. La Revolti, in
altre parole, dà un esempio di come
le Pmi italiane riescano a rimanere
competitive nonostante lo scenario
tutt’altro che positivo. «Abbiamo sa-
puto evolverci da semplice ditta di
produzione e posa di lattonerie –
spiega Revolti – ad azienda partner
di realtà industriali alle quali for-
niamo prodotti di alta qualità, rea-
lizzati su specifica del cliente in
tempi brevi. Rimane comunque in-
variato il ruolo di azienda di riferi-
mento per tutti i lattonieri della
provincia come fornitore di pro-

dotti per lattoneria su misura e non
solo. Abbiamo quindi puntato decisi
su questa strada e diversificato il più
possibile la clientela, mantenendo
sempre un’attenzione scrupolosa
sull’affidabilità del cliente stesso, sia
in termini di solvibilità che in ter-
mini di reputazione generale».

In cosa consiste la vostra of-
ferta?
«Nastri metallici, lamiere sagoma-
te e forate, Revolti lattonerie, forte
della grande esperienza nella lavo-
razione dei metalli, realizza semi-
lavorati e prodotti finiti in diverse
forme e dimensioni grazie ai mac-
chinari innovativi come la linea di
taglio e riavvolgimento e la linea di
punzonatura. In particolare, rea-
lizziamo nastri e lamiere forate o
punzonate, canali di gronda e tubi
pluviali per lo smaltimento delle ac-
que piovane, lamiere grecate per la
realizzazione di coperture civili e in-
dustriali, pezzi a misura realizzati
artigianalmente nell’officina spe-
cializzata e, infine, una vasta gam-
ma di accessori. Un ampio magaz-
zino, poi, garantisce la costante di-
sponibilità di numerosi accessori e
attrezzature per lattoneria, in modo
da offrire un servizio completo di
fornitura in un’ampia gamma di
materiali e colorazioni». 

In questa evoluzione in che
modo la Revolti è riuscita a ca-
valcare i cambiamenti senza re-
starne travolta?
«La costanza e la continuità sono
sempre stati i principi fondanti del
nostro operare, elementi di valore
che ci hanno aiutato soprattutto
in questa congiuntura negativa di
mercato. Fra l’altro il momento ha
coinciso con la realizzazione e con
l’entrata in funzione della nuova
sede. L’attenzione verso il mercato,
l’evoluzione della clientela con esi-
genze in continuo cambiamento e
con standard qualitativi sempre
più alti, sono per noi vere linee gui-
da alle quali abbiamo sempre dato
importanza, cercando di raggiun-
gere l’obiettivo attraverso la flessi-
bilità e la formazione».

Su quali servizi o tecnologie ha
deciso di puntare l’azienda per re-
stare al passo con i tempi? 
«I macchinari sono “all’avanguardia”
e sono proprio questi che hanno
permesso di diversificare e am-
pliare la nostra produzione. L’ultimo

della serie è un magazzino vertica-
le, completamente automatizzato,
che permette la movimentazione
dei nastri e asserve il macchinario
che viene manovrato dall’operato-
re . L’integrazione del magazzino au-
tomatico con un software gestionale
che si interfaccia con l’ufficio tecnico
e con la produzione ha reso i pro-
cessi più performanti e snelli. Tut-
to ciò è stato realizzato grazie ad una
strategia di investimento continuo
in macchinari specifici in grado di

svolgere lavorazioni nuove e adat-
tarsi ai tempi (ultimo investimento
del 2017 un magazzino automatico
verticale che rientra nell’industria
4.0)».

I risultati finora sembrano dar-
vi ragione.
«L’andamento è stato stabile nel-
l’ultimo triennio e, secondo i nostri
bilanci previsionali, nel 2017 avre-
mo un lieve rialzo di fatturato che ci
fa ben sperare».
• Remo Monreale

Francesco Revolti, titolare della Revolti Lattonerie, ripercorre le tappe principali del-
l’azienda trentina. «Tutto cominciò nel 1948 – dice Revolti – quando Tarcisio Revolti
decise di aprire la propria bottega artigiana per la lavorazione del rame e delle latto-
nerie. Con i figli di Tarcisio, mio padre Marco e Fulvio, nel 1979 la bottega divenne una
società, la RT Lattonerie, una realtà in costante crescita. Nel 2002 le redini della società
sono passate a me, e siamo così alla terza generazione, con la quale si continua a pen-
sare all’innovazione e agli investimenti come agli strumenti più efficaci. Non a caso nel
2012 abbiamo realizzato la nuova sede. Guidare un’azienda con tanta storia è un
grande onore ma allo stesso tempo un grande onere. La continuità della gestione fa-
miliare e l’esperienza di tipo “artigiano”, con una spiccata propensione alla manualità
e al cambiamento, ci vengono riconosciuti da sempre come caratteri distintivi, forse tra-
smessi dal Dna dell’azienda stessa: di sicuro questo stile ci ha consentito di reggere gli
urti e soprattutto di continuare a crescere».

TRE GENERAZIONI DI ARTIGIANI

Francesco Revolti spiega le condizioni
attuali del mercato che i professionisti 
della lattoneria si trovano ad affrontare.
Diversificazione, investimenti tecnologici 
e grande esperienza sono la ricetta 
per una crescita costante

L’evoluzione del settore

Francesco Revolti con il padre Marco. La Revolti Lattonerie si trova nella zona
industriale di Ravina a Trento - www.revolti.it


